
L'attore  Marco  Bonini
presenta  a  Siracusa  il  suo
libro  "L'Arte
dell'Esperienza"
(cs) Recitare vuol dire principalmente imparare a “mettersi
nei  panni  di  un  altro”.  E’  questo  uno  dei  messaggi  che
l’attore e regista Marco Bonini vuole consegnare nel suo libro
“L’arte  dell’esperienza”,  presentato  oggi  nella  Biblioteca
Alagoniana di Siracusa.
L’iniziativa è della Kairos, in collaborazione con La Nave di
Teseo. Una conversazione per parlare del mestiere dell’attore
e del ruolo della recitazione nella gestione delle emozioni.
La recitazione come dimensione multiforme che riguarda anche
altri ambiti della vita fuori dal palcoscenico. Marco Bonini,
attraverso  la  sua  esperienza  di  attore,  insegnante  ed
educatore, parte dell’idea fondamentale e non scontata che
recitare vuol dire principalmente imparare a “mettersi nei
panni di un altro” e in questa drammatica attualità, questa è
sempre più una necessità.
“L’arte  dell’esperienza  è  una  riflessione  necessaria  sulla
funzione  pubblica  dell’attore,  dell’artista  interprete  –
spiega Bonini -. Ossia sull’importanza della rappresentazione
dell’esperienza  umana.  Perchè  abbiamo  così  bisogno  di
rappresentarci. Ho scritto un libretto d’istruzioni che spiega
in modo semplice e diretto i meccanismi intimi e filosofici
che legano interprete, personaggio e spettatore. Rappresentare
l’esperienza umana tramite la recitazione non è utile solo per
divertirci o appassionarci con quello che vediamo su un palco
in teatro, o su uno schermo, non è d’interesse collettivo solo
come specchio emotivo e identitario, cosa che d’altra parte,
già  di  per  sé,  sarebbe  sufficiente.  L’esperienza  della
recitazione – spiega ancora Marco Bonini – può essere anche un
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potentissimo strumento didattico e pedagogico. Recitare aiuta
ad acquisire competenze emotive fondamentali. Gli attori sono
operai delle emozioni; i nostri strumenti, i nostri mattoni,
sono  i  sentimenti  umani  e  l’alfabetizzazione  emotiva  –
imparare a conoscere, riconoscere e gestire le nostre emozioni
e quelle altrui – è il primo passo per recitare bene, ma anche
per  risolvere  gravi  urgenze  sociali  come  bullismo,
discriminazioni,  violenza  di  genere  e  razzismo.  In  ultima
analisi:  imparare  a  recitare  dovrebbe  essere  materia
curriculare in tutte le scuole perché dona competenze, di cui
abbiamo bisogno tutti: vuol dire imparare a mettersi nei panni
degli altri”.
Sono intervenuti anche la prof. Mariangela Maresca, il prof
Vincenzo Filetti e la dottoressa Cristiana Clementi.

foto da Ciak Magazine

Cantieri  di  riqualificazione
urbana fermi, che succede ai
lavori  di  via  Agatocle/via
Diaz?
Da settimane, non si muove foglia nei cantieri di via Agatocle
e della vicina via Diaz. Nessun operaio a lavoro per ultimare
la riqualificazione urbana degli spazi della Borgata, avviata
nei mesi scorsi. L’assessore ai lavori pubblici, Edy Bandiera,
conferma  lo  stop  momentaneo  alle  operazioni.  “Siamo  fermi
perchè  in  attesa  di  un’autorizzazione  da  parte  di  Rfi,
proprietaria di una porzione di ex cintura ferroviaria su via
Agatocle che il Comune ha in affitto. Mi dicono i tecnici che
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l’autorizzazione  dovrebbe  ormai  essere  imminente”,  spiega
l’esponente della giunta Italia.
Ma non è l’unico motivo per cui i lavori sono fermi. “In
effetti si attende anche l’ok ad una perizia di variante sul
progetto  iniziale,  depositata  nelle  settimane  scorse.  La
variante offre delle migliorie emerse a lavori in corso, come
la volontà di non toccare gli esistenti oleandri, spostando la
ciclabile sul lato opposto della carreggiata rispetto a quanto
progettato. E poi c’è un aspetto migliorativo anche per gli
spazi sosta auto”, aggiunge schietto Bandiera.
Quando riprenderanno i lavori? “Stiamo seguendo con massima
attenzione questi cantieri di riqualificazione. E’ stata una
delle prime cose su cui il sindaco mi ha chiesto di vigilare.
Non siamo contenti dei ritardi e dello stop, sappiamo di dover
recuperare. Settimana prossima saremo sul posto con i tecnici
ed il collega Pantano. Non voglio dare date, ma confido che la
ripresa dei lavori sia imminente e senza interruzioni sino
alla fine. Dobbiamo fare in modo che, appena arriveranno le
attese autorizzazioni, la ripartenza sia rapida ed efficace”.

La  provocazione  di  Foti
(Insieme):  "Fate  le
ciclabili? E allora in bici
tutta la giunta Italia"
Alfredo  Foti  (Insieme)  piazza  la  provocazione:  “Credo
nell’esempio come forma di credibilità ed autorevolezza, chi
amministra dunque dovrebbe dare l’esempio”, la premessa. Poi
assesta il colpo: “Invito pubblicamente il sindaco e l’intera
giunta comunale ad abbandonare le autovetture ed i motocicli
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per  muoversi  preferibilmente  in  bici,  naturalmente  anche
elettrica  o  a  pedalata  assistita,  anche  se  i  più  colti
sapranno quanto sfruttamento di risorse umane e naturali vi è
dietro la realizzazione di una batteria e dietro il business
dell’elettrico”.
Con sano sarcasmo, Foti – che al ballottaggio ha sostenuto
Messina – si inserisce nel sempre acceso dibattito sulle piste
ciclabili a Siracusa. “Una volta realizzate e completate in
ogni  dove,  ritengo  coerente  che  siano  proprio  i  nostri
amministratori ad utilizzarle tutto l’anno. Ricordiamo infatti
che la nostra splendida città è la più soleggiata d’Italia e
con  temperature  miti  per  quasi  tutto  l’anno.  Lo  step
successivo per incrementare la mobilità sostenibile – insiste
Alfredo Foti – dovrà essere la reintroduzione del servizio di
go-bike, già in essere anni fa e poi tristemente finito in
malora”.

Preghiere  nelle  parrocchie
dopo  la  "profanazione"  di
Grottasanta: l'arcivescovo in
Santuario
Ricorre oggi il 37.o anniversario di ordinazione presbiteriale
dell’arcivescovo di Siracusa, Francesco Lomanto. In occasione
di  questa  ricorrenza,  l’alto  prelato  presiederà  la
celebrazioni di questa sera, al Santuario della Madonna delle
Lacrime (ore 19).
Su questa felice ricorrenza, però, grava quanto successo due
giorni  fà  nella  chiesa  di  Grottasanta.  Ignoti  hanno
“profanato” il tabernacolo, rubando una pisside, un calice ed
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un crocifisso accanto all’altare. La comunità parrocchiale non
ha nascosto il suo sgomento davanti a quello che è stato
definito “sacrilegio”. La diocesi di Siracusa, senza prendere
ufficialmente posizione, ha però invitato tutti i sacerdoti a
“guidare l’Atto di Riparazione per le offese all’Eucaristia”,
ognuno nella propria parrocchia.
Dopo  la  messa  in  Santuario,  questa  sera,  sarà  proprio
l’arcivescovo Lomanto ad aprire la serie: guiderà la preghiera
“a seguito del gesto sacrilego compiuto nella chiesa di Maria
Santissima  Addolorata  di  Grottasanta  quando  ignoti  hanno
profanato il tabernacolo”, scrive il vicario mons. Amenta in
una lettera inviata ai parroci della Diocesi.

Il  caso  Fratelli  d'Italia,
ironia Napoli su Ricupero e
Porto:  "Valzer  da  ballerini
della politica"
“Non capiamo a quale titolo Giovanna Porto e Simone Ricupero
volessero partecipare ai vertici di coalizione”. Scrolla le
spalle  il  commissario  provinciale  di  FdI,  poche  ore  dopo
l’annuncio  dei  due  consiglieri  comunali  di  dichiararsi
“indipendenti” dopo esser stati eletti con il partito della
Meloni.  Giuseppe  Napoli  è  perentorio:  “La  sensazione  di
esclusione  è  un  loro  problema,  la  sera  del  risultato  del
ballottaggio, ho convocato una riunione con tutti i candidati
della lista, con i dirigenti di partito ed il consiglieri
eletti, per l’analisi del voto e le scelte da intraprendere
soprattutto  per  l’elezione  del  Presidente  del  Consiglio
comunale. Già a quella riunione Porto e Ricupero erano assenti
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ingiustificati”. Ed anche alla riunione dell’indomani, nessuna
notizia dei due.
“Siamo curiosi di conoscere le vere motivazioni che hanno
indotto  i  neo-consiglieri  eletti  ad  uscire  dal  gruppo
consiliare  ancor  prima  della  sua  formale  ed  ufficiale
composizione, addirittura prima della proclamazione”, aggiunge
non senza polemica Napoli.
Poi la chiosa sarcastica: “I valzer li lasciamo ai ballerini
professionisti  della  politica,  noi  andiamo  avanti  sempre
nell’interesse  collettivo”.  Il  sospetto  che  i  due  possano
andare a “rinforzare” l’opposizione e quindi l’amministrazione
Italia è più di un semplice dubbio.
Simone Ricupero si era già segnalato per una simile scelta
alla sua prima esperienza consiliare. Eletto nel 2018 con
Progetto Siracusa, poco meno di un anno dopo le elezioni aderì
poi al gruppo misto.

Tensioni  nel  centrodestra,
Forza  Italia  irremovibile:
"Presidenza  del  Consiglio  a
Messina"
“La coalizione di centrodestra continua il proprio progetto
politico (…). L’azione politica delle forze che compongono la
coalizione deve essere unitaria, determinata e coesa in modo
da indirizzare molte azioni di governo nella giusta direzione,
nel rispetto delle indicazioni uscite dalle urne nella scorsa
tornata elettorale. Per questi nobili principi, siamo convinti
che la responsabilità consegnata dagli elettori ai Consiglieri
Comunali  di  centrodestra,  debba  trovare  sintesi  sia  nella
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scelta  prima  e  nella  elezione  dopo  del  presidente  del
Consiglio Comunale che nella individuazione, all’interno della
massima assise, della composizione e guida delle Commissioni
Consiliari”.  Il  commissario  provinciale  di  Forza  Italia,
Corrado  Bonfanti,  prova  a  tracciare  la  strada  per  una
coalizione attraversata da mille fibrillazioni. Sul nome da
proporre per la presidenza, nota è la divisione tra Fi e
Fratelli d’Italia, da una parte, e Mpa dall’altra. Adesso la
“fuga” di due consiglieri eletti in FdI che si sono dichiarati
indipendenti. Mentre Paolo Cavallaro (FdI) muove una censura
pubblica all’operato della coalizione.
Bonfanti prova a tenere la barra a dritta. “Non c’è spazio per
rivendicazioni di parte, oggi, ancora più di prima, serve fare
emergere,  per  coerenza  e  rispetto  dei  siracusani,
l’indicazione consegnata alla coalizione di centrodestra di
continuità  del  proprio  percorso  politico  e  di  scelta  del
soggetto che tale percorso, facendone sintesi, lo ha finora
bene interpretato: Ferdinando Messina”.
Una risposta diretta agli Autonomisti che, invece, chiedono la
presidenza per via di precedenti accordi. “Rispetto per tutti
i partiti i movimenti e le liste civiche della coalizione,
rispetto per tutte le persone che si sono spesi con la propria
candidatura o disponibilità alla candidatura, prima, durante e
dopo le elezioni, ma, soprattutto rispetto per Siracusa e i
siracusani con la fermezza di chi vuole continuare ad essere
protagonista, ora e in futuro, della buona politica, della
politica comprensibile a tutti, credibile e riconducibile alle
nostre idee. Ci sono ancora tante altre sfide da affrontare
insieme e il consolidamento dei nostri rapporti con decisioni
condivise e motivate, non possono che fare sperare bene per il
successo finale”, la posizione di Bonfanti.



Che  succede  in  FdI?
Cavallaro: "Io resto, chi va
via  ha  altri  piani.  Si  a
ricambio generazionale"
“Temo che non si sia pienamente compreso che non è stata una
sconfitta, ma un disastro elettorale, di cui piangeranno le
conseguenze i siracusani. Credo che sia necessaria un’analisi
seria e approfondita, altrimenti il centrodestra, maggioranza
tra  gli  elettori,  continuerà  a  perdere  le  future
competizioni”. Un’analisi cruda, firmata da Paolo Cavallaro,
consigliere comunale eletto nella lista di Fratelli d’Italia.
L’autocritica  si  spinge  oltre:  “serve  un  ricambio
generazionale,  mi  auguro  che  i  tanti  che  credono
nell’alternativa si facciano avanti, senza esitazione”.
Non  è  però  un  anticipo  di  separazione.  Paolo  Cavallaro
conferma di sentirsi parte integrante del progetto di FdI a
Siracusa e quindi non seguirà Simone Ricupero e Giovanna Porto
che si sono dichiarati indipendenti, poche settimane dopo il
voto e senza neanche la prima seduta di Consiglio comunale.
“Dispiace  che  non  abbiano  trovato  il  tempo  per  provare  a
dialogare con il partito, visto che sono stati assenti agli
ultimi incontri in cui abbiamo ribadito il nostro sostegno a
Ferdinando Messina quale presidente del Consiglio comunale.
Troppa fretta, la politica è pazienza, dialogo, confronto, a
cui  possono  e  devono  seguire  le  scelte.  Ma  se  mancano  i
presupposti o è scelta sbagliata oppure le lamentele sono
alibi  posteriori  per  scelte  già  assunte”,  taglia  corto
Cavallaro.
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I  Carabinieri  scoprono  un
allevamento  abusivo,
sequestrati latti e formaggi
Operazione congiunta dei Carabinieri della Compagnia di Modica
e di Noto, supportati dai Nas di Ragusa e dal Reparto Tutela
Agroalimentare di Messina. Durante i controlli effettuati in
allevamenti ed imprese del settore alimentare con sede ad
Ispica (RG), Rosolini (SR) e Noto (SR) sono state riscontrare
numerose  mancanze:  da  quelle  igienico  sanitarie  alla  più
tecnica assenza di documentazione amministrativa.
In particolare, è stato scoperto un allevamento di ovini e
caprini tra Ispica e Rosolini non a norma. Il proprietario, un
allevatore pregiudicato di 48 anni, è stato sanzionato per
numerose  violazioni:  la  mancanza  dell’autorizzazione  a
movimentare  il  bestiame,  la  produzione  di  alimenti  non
conformi,  l’omessa  registrazione  dell’allevamento,
l’irregolare  identificazione  degli  animali,  l’assenza  della
predisposizione delle procedure per l’autocontrollo nonché la
sussistenza  di  consistenti  carenze  igienico  sanitarie.
L’allevatore, proprietario anche di un caseificio in contrada
Renno,  a  Noto,  era  peraltro  sprovvisto  della  segnalazione
certificata di inizio attività.
I militari hanno poi proceduto al sequestro di 15 chilogrammi
di formaggio e alla distruzione di oltre 100 litri di latte di
pecora, comminando sanzioni amministrative per un ammontare
complessivo di oltre 6mila euro.
Il  Dipartimento  di  Prevenzione  dell’Asp  di  Siracusa  ha
disposto la sospensione dell’attività imprenditoriale fino a
che  l’azienda  non  si  conformerà  alle  prescrizioni  imposte
dalla legge.

foto archivio
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Niente  nomine  nella  sanità
regionale,  proroga  per  il
commissario Asp di Siracusa
Prorogato  per  quattro  mesi  l’incarico  in  scadenza  dei
commissari straordinari delle Asp e delle Aziende ospedaliere
siciliane. Lo ha stabilito il governo Schifani, nell’ultima
seduta  di  giunta,  su  proposta  dell’assessore  alla  Salute,
Giovanna Volo.
In particolare, continueranno a svolgere il loro ruolo fino al
31  ottobre  o  fino  al  completamento  delle  procedure  di
selezione e di nomina dei direttori generali, se definite
prima di questa data, i commissari straordinari (tutti in
scadenza il 30 giugno) delle Asp di Agrigento, Caltanissetta,
Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani,
dell’Arnas  Garibaldi  e  dell’Azienda  ospedaliera  per
l’emergenza  Cannizzaro  di  Catania,  dell’Azienda  ospedaliera
Papardo  e  dell’Irccs  Bonino  Pulejo  di  Messina,  dell’Arnas
Civico-Di Cristina-Benfratelli e dell’Azienda Ospedali riuniti
Villa  Sofia-Cervello  di  Palermo,  delle  Aziende  ospedaliere
universitarie  di  Messina,  Palermo  e  Catania  (l’unico  in
scadenza il 28 agosto). Restano confermati anche gli incarichi
di  direttore  sanitario  e  direttore  amministrativo  per  la
medesima durata di quelli dei commissari straordinari.
«Intendiamo  dare  continuità  gestionale  e  funzionale  alle
aziende del Sistema sanitario regionale – afferma l’assessore
Volo – in attesa che vengano individuati i nuovi direttori
generali con procedura di evidenza pubblica. Il dipartimento
per la Pianificazione strategica ha comunicato che i lavori
della Commissione regionale per la selezione dei candidati
idonei al conferimento degli incarichi di direttore generale
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sono  in  fase  di  espletamento  e  i  colloqui  si  svolgeranno
prevedibilmente nel prossimo mese di luglio».

Allo  stadio  per  festeggiare
la  D  nonostante  il  Daspo,
denunciati  otto  tifosi
azzurri
Non potevano andare allo stadio perchè destinatari di Daspo.
Ma otto tifosi del Siracusa hanno comunque deciso di seguire
al De Simone la decisiva sfida con l’Enna, per la promozione
in Serie D. Gli agenti della Digos, a seguito di attenti
accertamenti e riscontri investigativi, hanno denunciato gli
otto supporter per avere violato il divieto di accedere alle
manifestazioni sportive, cui sono attualmente sottoposti.
La normativa riguardante il Daspo sportivo “è stata introdotta
in Italia per contrastare i fenomeni di violenza in occasione
di eventi sportivi e, in particolare, nel corso di incontri di
calcio”,  spiegano  dalla  Questura  di  Siracusa.  “Nel  nostro
Paese il contrasto alla violenza in ambito sportivo è stato da
sempre  perseguito  mediante  l’introduzione,  a  livello
normativo, di misure volte a prevenire e reprimere i fenomeni
di violenza e di intolleranza, con lo scopo di garantire il
pacifico svolgimento delle manifestazioni sportive”.
Dalla prossima stagione calcistica, con il Siracusa in Serie
D, la Digos “vigilerà ponendo in essere ogni misura idonea per
consentire che le partite siano un’occasione di festa e che lo
Stadio De Simone sia un luogo fruibile dai tifosi e dalle
famiglie in piena sicurezza”.
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